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875/20 Educazione civica, un coordinatore per ogni classe. Senza compenso 
 
La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 
trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione, con iniziative di 
sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile a partire dalla scuola dell’infanzia. Le Linee guida 
per l’insegnamento dell’educazione civica sono state pubblicate con il D.M. n. 35 del 22.06.2020. 
Dall’anno scolastico 2020/21 l’insegnamento dell’educazione civica si basa su tre nuclei tematici: 
 Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 
 Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio 
 Cittadinanza digitale 

33 ore: chi la insegna 
Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica è affidato, in 
contitolarità, a docenti di classe individuati sulla base dei contenuti del curricolo, utilizzando le 
risorse dell’organico dell’autonomia. Tra essi è individuato un coordinatore. 
Le scuole del secondo ciclo potranno adottare soluzioni organizzative differenti. 
 Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare nel 

Consiglio di Classe, negli istituti superiori nel cui curricolo siano presenti gli insegnamenti 
dell’area giuridico-economica, gli sarà affidato l’insegnamento di educazione civica, di cui 
curerà il coordinamento, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti 
per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai 
rispettivi Consigli di classe. 

 Qualora il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente in 
organico dell’autonomia ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli potrà 
assumere il coordinamento della disciplina per una o più classi, fatta salva la necessità 
che in esse si crei uno spazio settimanale in cui, anche in compresenza con altri docenti, 
possa procedere alla didattica dell’educazione civica all’interno della quota oraria 
settimanale, o all’interno della quota di autonomia eventualmente attivata, nelle modalità 
approvate dal Collegio dei docenti. 

 se nell’istituzione scolastica non vi sono docenti abilitati nelle discipline giuridico-
economiche l’insegnamento di Educazione Civica sarà attribuito in contitolarità a più 
docenti, competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento, condivisi in sede di 
programmazione dai rispettivi Consigli di classe. Il coordinamento sarà affidato ad uno dei 
docenti contitolari dell’insegnamento. 

Il coordinatore 
Per ciascuna classe è dunque individuata la figura del “coordinatore”. 
In alcuni a lui è affidato anche l’insegnamento, in altre solo quello di coordinare le attività e le 
valutazioni. E’ dunque una figura interna alla scuola. 
Il coordinatore, tra i suoi compiti, ha quello di formulare la proposta di voto in decimi, acquisendo 
elementi conoscitivi dagli altri docenti interessati dall’insegnamento. Ciò al fine delle valutazioni 
intermedie e finali. 
Non sono previsti compensi per svolgere il ruolo di coordinatore, eccetto i casi in cui non siano 
stabiliti dalla contrattazione d’istituto con oneri a carico del fondo per il miglioramento dell’offerta 
formativa. 
 Le FAQ del Ministero 

https://www.orizzontescuola.it/educazione-civica-un-coordinatore-per-ogni-classe/ 

https://www.istruzione.it/educazione_civica/domandeerisposte.html
https://www.orizzontescuola.it/educazione-civica-un-coordinatore-per-ogni-classe/

